Deliberazione C.C. n. 30 del 29.11.2010

OGGETTO:  CRITERI GENERALI PER LA DEFINIZIONE DEL NUOVO REGOLAMENTO DI ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI ALLA LUCE DEI NUOVI PRINCIPI CONTENUTI NEL D.LGS 150/2009.

Su relazione del Sindaco e del Segretario comunale Dott.ssa Giuntini Francesca,

PREMESSO :

· che con propria deliberazione n. 66 del 30.09.1997 venivano approvati i criteri generali per l’adozione del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

· che con deliberazione G.C. n. 72 in data 27.05.2008 è stato approvato il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e s.m.i.; 

· che con l’emanazione della legge delega n. 15/2009 e il D.lgs.  27 ottobre 2009 n. 150  è stata attuata la riforma della pubblica amministrazione e del pubblico impiego;

· che, principi ispiratori della riforma sono quelli di assicurare, attraverso una migliore organizzazione del lavoro, elevati standard qualitativi delle funzioni e dei servizi, economicità di gestione, qualità ed efficienza delle prestazioni lavorative, trasparenza ed imparzialità dell’operato della pubblica amministrazione;

· che la verifica della qualità dei servizi offerti e del grado di soddisfazione dei cittadini non può che essere attuata attraverso la previsione di efficaci meccanismi di misurazione e valutazione delle performance delle prestazioni e delle attività;

CONSIDERATO : 

-     necessario, in ragione di quanto previsto dalla riforma sopra richiamata, avviare un processo di riorganizzazione, al fine di adeguare le strutture con l’obiettivo prioritario di migliorare l’efficienza dell’azione amministrativa e della sua capacità di orientamento ai bisogni dei cittadini; 

RICHAMATI :

· l’art. 89 del D.lgs 267/2000 in forza del quale ciascun Ente disciplina, con propri regolamenti, in conformità allo Statuto, l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di gestione e secondo principi di professionalità e responsabilità;

· l’art. 48 comma 3 del sopracitato decreto in virtù del quale compete alla Giunta Comunale l’adozione del Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio;

RILEVATA la necessità di definire gli indirizzi ai quali la Giunta Comunale dovrà adeguarsi nell’adozione del nuovo Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi, alla luce dei principi introdotti dal d.lgs.150/09 (decreto Brunetta).

Il Sindaco invita quindi alla discussione. Segue discussione durante la quale intervengono i consiglieri : Miglio Claudio, Miglio Giacomo, Delconti Giovanni ed il Segretario comunale Dott.ssa Giuntini Francesca.

Esaurita la discussione il Sindaco pone in votazione la presente proposta di deliberazione.

Quindi

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione in oggetto.

SENTITE le relazioni del Sindaco e del Segretario comunale, Dott.ssa Giuntini Francesca,  che costituiscono preambolo della proposta di deliberazione sottoposta al Consiglio comunale per l’approvazione. 

UDITI gli interventi dei consiglieri succitati, per il cui contenuto integrale si fa rimando al verbale di seduta.
RICONOSCIUTA la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;

VISTO E PRESO ATTO del parere favorevole espresso, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dal Segretario comunale in ordine alla regolarità tecnica;

CON VOTAZIONE resa per alzata di mano dagli aventi diritto, il cui esito sotto riportato è accertato e proclamato dal Sindaco: 

PRESENTI 

N. 16
VOTANTI 

N. 11 

VOTI A FAVORE 
N. 11
CONTRARI 

N.  = 

ASTENUTI 

N.   5 (Delconti Giovanni, Piazza Walter, Miglio Giacomo, Miglio Claudio,  

                                              Bovio Chiara)
DELIBERA

Per le motivazioni indicate nelle sopra riportate relazioni del Sindaco e  del Segretario comunale che costituiscono altresì preambolo della presente deliberazione e che qui si intendono riportate e trascritte per formarne parte integrante e sostanziale, di: 

1. Di approvare i criteri generali per l’adozione del nuovo Regolamento per l’ordinamento degli uffici e dei servizi alla luce dei principi introdotti dal D.Lgs.150/09.

2. Dare atto che i contenuti della presente deliberazione sostituiscono, a tutti gli effetti e conseguenze di legge, le disposizioni di cui alla deliberazione di C.C. n. 66 del 30.09.1997.

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere,

Visto l’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267; 

Con votazione espressa per alzata di mano il cui esito sotto riportato è accertato e proclamato dal Sindaco: 

PRESENTI 

N. 16
VOTANTI 

N. 13 

VOTI A FAVORE 
N. 13
CONTRARI 

N.  = 

ASTENUTI 

N.   3 (Delconti Giovanni, Piazza Walter, Miglio Giacomo)
DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

(Degli interventi di cui si fa menzione nel presente verbale è stata effettuata fonoriproduzione su supporto magnetico, così come sono stati registrati su nastro tutti gli interventi dell'intera seduta consiliare. La trascrizione integrale della fonoriproduzione costituisce il separato verbale di seduta che verrà pubblicato all'Albo Pretorio e conservato agli atti a documentazione della seduta e a disposizione dei consiglieri e degli aventi titolo).

Allegato “A”

Criteri generali per la definizione 

del nuovo regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi

in attuazione di principi del D.lgs. n.150/2009.

 Art. 42 – comma 2 – lett. a) ed art. 48 – comma 3  

D.Lgs. n. 267/2000

1. Distinzione tra indirizzo politico e gestione 
Separazione dell’attività di programmazione e controllo dall’attività di gestione con ampia responsabilizzazione delle funzioni dirigenziali, da attuarsi attraverso la valorizzazione del ruolo manageriale e della piena autonomia gestionale, esercitata nell’ambito degli indirizzi politico-programmatici che trovano sintesi e verifica in organismi di coordinamento politico-gestionale.

2. Articolazione della struttura organizzativa e trasparenza amministrativa

Articolazione della struttura organizzativa per funzioni e settori omogenee distinguendo tra attività finali e strumentali e prevedendo, strutture permanenti e, in funzione di obiettivi strategici di particolare rilevanza, strutture temporanee, nonché organismi di coordinamento gestionale idonei a realizzare un collegamento unitario dell’organizzazione;

L’organizzazione deve essere, altresì, strutturata in modo da assicurare la massima trasparenza all’attività amministrativa e garantire il diritto di accesso ai cittadini, anche attraverso l’articolazione delle strutture che evidenzi la responsabilità di tutto il personale e, in particolare, delle funzioni dirigenziali.
3. Flessibilità nell’organizzazione degli uffici nella gestione del personale 

Ampia flessibilità organizzativa e gestionale tale da consentire risposte immediate ai bisogni espressi dalla collettività, anche attraverso forme di articolazione programmata dell’orario di lavoro ed eventuale coesistenza di sistemi orari differenziati al fine di favorire prestazioni in grado di soddisfare le effettive esigenze dell’utenza.

4. Valutazione e trasparenza 

Revisione dei meccanismi di misurazione e valutazione, prevedendo, in applicazione dei principi di cui al D.lgs. n.150/2009, 

a) L’attuazione del ciclo delle performance,

b) l’istituzione di organismi indipendenti di valutazione,

c) un sistema permanente di valutazione delle performance che interessa tutto il personale  per la verifica finale del risultato di gestione,
d)  Distribuzione degli incentivi economici finalizzati al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi sulla base del merito;

e) la trasparenza  intesa come accessibilità totale di tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, gli andamenti gestionali, l'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati, l'attività di misurazione e valutazione, per consentire forme diffuse di controllo interno ed esterno;
5. Valorizzazione risorse umane 
Incentivazione della qualità della prestazione lavorativa attraverso 

a) la selettività, la concorsualità nell’accesso, nelle progressioni di carriera, il riconoscimento di meriti e demeriti, la selettività e la valorizzazione delle capacità e dei risultati ai fini degli incarichi di funzioni dirigenziali;

b) adeguati percorsi formativi, per il sistematico e continuo aggiornamento e sviluppo delle competenze professionali al fine di un autonomo esercizio del ruolo attribuito e un’ottimale gestione dei servizi; 

6. Armonizzazione degli orari di servizio, di apertura degli uffici e di lavoro in relazione alle esigenze dell’utenza. 
Gli orari di servizio e di apertura degli uffici devono essere armonizzati con l’esigenze dell’utenza e con gli orari delle altre amministrazioni pubbliche, nonché con quelli del lavoro privato.

7. Rapporti con l’utenza e qualità dei servizi Nell’organizzazione della struttura relazionante con l’esterno si dovranno agevolare quanto più possibile le relazione coi cittadini in modo idoneo a dare risposta immediata anche con l’ausilio dell’informatica
8. Affidamento incarichi di collaborazione

Definizione delle modalità di conferimento degli incarichi di collaborazione autonoma a soggetti esterni In conformità alle disposizioni normative vigenti e seguendo i criteri già individuati con deliberazione C.C. n.19 del 07.04.2009

